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Ecco i Velvet Undergroiond 
dopo il trionfale ritornò 
a Edimburgo. «Non ci sarà 
un altro concerto perché 
presto ci sfracelleremo tutti 
in aereo»; scherza; Lou Reed 
E dice: ̂ <Più invecchiamo 
più il nostro valore aumenta» 
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I Velvet 
Underground 
nella 
formazione 
con la quale 
hanno suonato 
a Edimburgo ; 

«Noi. i Van Godi del rock» 

Una foto 
storica •".'" 
del gruppo 
rock, di quasi 
trent'anni fa 

Hanno suonato solo materiale noto e hanno chiuso 
con Heroin, il loro pezzo più famoso e maledetto. 
Un'esibizione cupa, assordante, corretta solo qua e 
là da punte di ironia. Ma anche un modo di ribadire 
che la loro musica è stata fra i pochi momenti dav
vero «d'avanguardia» nella storia del rock. Cronaca 
di un concerto e di un incontro in cui Lou Reed si è 
divertito a punzecchiare i vecchi amici dei Velvet. 

ALFIO BKRNABEI 

• • EDIMBURGO. -No.non ci 
sarà un altra tournee perchè 
fra un mese ci sfracelleremo 
tutti in un incidente aereo». 
Questo è un saggio dell'umore 
di Lou Reed all'indomani del 
concerto. L'addetta stampa 
della casa discografica che ha 
negoziato un album con i Vel
vet gli mette una mano sulla 
spalla e mormora: «Non biso
gna dire queste cose». L'inter
vista avviene nel faraonico ap
partamento all'ultimo •• piano 
del Calcdonian Hotel, coi vetri '•• 
sferzati da una pioggia che pò 
trebbe essere nevischio. Moni- •• 
són, Cale e la Tucker sono se-
duti sullo stesso divano, Reed ' 
fa la sfinge remota sprofonda
to su una poltrona. Sono insie
me e sono calcolatamene di
stanti anche fra di loro. Deve 
esserci voluto un bel miracolo 
per riunirli. > , ;- . -,?-* " 

La tensione e nell'aria. Il 
comportamento di Reed, ge
nuino o finto che sia, è total
mente.imprevedibile. Alla do- : 
manda.su I perche ieri sera non. 
hanno proposto nessurrnuovor 

» motivo. Cale risponde: «Il ma-
'.'• leriale nuovo c'era, ma non 
.era pronto, ci mancava tanto 
• cosi». Fa un gesto con la mano 
,' come per indicare che c'è 

mancato pochissimo. Dunque 
:' questa era l'intenzione: nuovo 
;: materiale insieme al vecchio, 
: ma in tre mesi di prove non ce 

l'hanno fatta a trovarsi d'ac
cordo e sono slati costretti a la-

• sciar perdere. Cale conferma 
• che le prove continueranno e 
: ci saranno delle novità, forse 
- nell'album che registreranno a 

: ' Parigi, ••u::. VTC.T...'--'*--!'. . ... 
Che ne pensano del concer-

. to di ieri sera? Si guardano in 
'" faccia. Si passano due o tre ag

gettivi: «Eccitazione, nervosi-, 
smo». La Tucker, che stamani-

. na porta gli occhiali neri, insie-
•' me a Morrison ripete: «Eccitan-; 

"' te». Sembra che faccia fatica a < 
V parlare. Morrison si dichiara : 

interessato dal .fatto che nella 
r sala c'erano «molti venticin- ; 

quenni». Scherza con Cale: «O • 
j forse.crano.dci vecchi-travestiti 
:.,.da .venticinquenni»,..Reed, fra-
c-:gile eppajlidcv continua a fare 

la sfinge. Quando apre bocca 
spara battute brevi e taglienti 
che non risparmiano i suoi tre ' 
colleghi. Si comincia a pensa- • 
re: «Forse meno dice meglio è. 
o qui si rischia un'esplosione». 
Come quando, molto sarcasti
co, dichiara che se i Velvet so- \ 
no tornati insieme è perchè gli ; 
altri tre avevano bisogno di lui 
per la tournée, rimbeccalo pò- ; 
co dopo da Cale che conferma '•' 
la versione secondo cui Reed 
non aveva niente da fare que- '.'' 
sfanno cosi ha deciso di prò- ,; 
vare. Quasi come dire che una .; 
primadonna è rimasta senza 
scritture, - .»•• •• • -<, .-• 

Quando qualcuno chiede a ' 
Reed se nel suonare i vecchi ' 
motivi ha sentilo della nostal
gia per i vecchi tempi, rimbec
ca pungente: «Non volevamo 
vivere in quel periodo». Altra '. 
domanda a Reed: come mai 
sembra che il significato ed il 
valore del Velvet sia aumenta- '•• 
to col tempo?. Risposta: «È co- V-
mc per i quadri di Van Gogh. Il 
loro valore aumenta col tem-
pò». Pausa. A questo punto sia- ;.• 
mo noi a fargli una domanda: . 
nella prima riunione di Parigi . 
nel '9Ò suonarono Heroin, ieri * 
sera hanno scello Heroin co- ':' 
me motivo nel bis finale, è for- : 
se perchè attribuiscono parti- r 
colare importanza o significa
to a questa canzone? Reed 
scatta: ... «Nessun particolare ";'. 
motivo. È perchè posso suo
narlo con due corde. Certe voi- ; 
te mi diverto a suonare con. 
due corde. 0 con una sola». 
Uno potrebbe jifarglMafldo-o~ 

manda, ma forse non ne vale 
la pena. Silenzio. Improvvisa
mente parte all'attacco: chiede 
direttamente se il concerto ci è 
piaciuto. Guarda fisso. Rispon
diamo che c'è stato un senso 
di disappunto alla fine, dato 
che per il novanta per cento 
del tempo la cupezza ci era 
sembrata ben bilanciata da un 
senso di humour postmoderni-
sta, critico e provocante, con la 
band anche in vena di diverti
mento, mentre.'il motivo finale 
ha ribadito un certo feeling de
primerne, sul negativo. Per non 
dire di più. Vediamo che Cale 
assente - energicamente. . Ma 
Reed ci punzecchia con un 
non sequilur, «Ma lei è mai sta
to in terapia?». Forse il senso 
della sua domanda potrebbe 
essere che lui c'è stato e che 
quindi ne sa di più. Poi dichia
ra che non sa se ripeterà He
roin alla fine del concerto. Di
penderà da come si sente, da 
cosa decidono. A questo pun
to s'è formato un certo rappor
to fra i quattro ed i giornalisti 
presenti. L'iniziale freddezza è 
scomparsa. Reed: «Voglio suo
nare in Italia, è il mio paese fa
vorito». Cale e Morrison chiac
chierano volentieri sull'in
fluenza che ha avuto sulla loro 
formazione la musica italiana 
medioevale e rinascimentale. 
Cale ne sa moltissimo in pro
posito, avendo fatto studi clas
sici. Perfino la Tucker accetta 
di rispondere alla domanda se 
dopo venticinque anni trova gli 
altri tre «un po', più saggi»: Ri-
•sponde: «Si.unipo'più saggi-.» • * 

Su quel palco suona 
il fantasma 
del pop d'avanguardia 
B EDIMBURGO. Sono arrivati 
nella fredda bruma scozzese 
come dei fantasmi per ridar vi
ta alla leggenda eccitante e se
polcrale • del Velvet Under-
gound, la band nata intomo al 
1965, morta dispersa nei primi 
anni Settanta, ma rimasta in-
fluentissima nel mondo della 
musica pop e rock. John Cale, ' 
Lou Reed, Maureen Tucker e 
Sterling Morrison si sono pre
sentati proprio come una vec
chia foto ritoccata, non foss'al-
tro per il fatto che oggi sono 
tutti intomo alla cinquantina, e 
con la novità che nessuno por
tava i famosi occhiali neri. Il 
pubblico ha applaudilo in pie
di. Quasi nessuno è tornato a 
sedersi. Un considerevole spie
go di abnegazione per il con
tingente dei cinquantenni, al
cuni magari con nipotini che 
ascoltanoPavarotti. .• •&•. , . ; 

Per il resto i fans. rigorosa
mente in nero, con almeno un 
indumento in pelle, parevano 
anime assentatesi momenta
neamente dal girone dei «tana-
toidi». come direbbe il Pyn-
chondi Vineland percontem-

A Torino «Calderon» e «Pilade» interpretati dagli allievi della scuola di teatro di Ronconi 

periiuM 

Un momento 
dello • 
spettacolo 
interpretato 
dai trentasei 
ragazzi 
della scuola 
di Ronconi 

Due saggi del giovani allievi della scuola fondata da 
Luca Ronconi con il contributo di Regione, Comune 
e Fondo sociale europeo, si sono rivelati più affasci
nanti di mólti spettacoli «adulti». Sono Calderon e Pi
lade, andati in scena a Torino coerentemente con la 
«stagione pasoliniana» dello Stabile. Bravi, nono
stante qualche acerbità, i trentasei ragazzi. Qualcu
no ha dimostrato, anzi, una maturità sorprendente. *. 

MARIA GRAZIA QREQORI 

• i TORINO. Se è vero che la 
situazione dell'attore italiano, 
oggi, è. allo stesso tempo, di 
consapevolezza e di crisi e che 
anche le scuole di teatro stan
no vivendo un travaglio auto
crìtico è indubbio che il pro
blema della formazione del
l'attore assume una sua impro
crastinabile necessità. Forse è 
per questo che, da qualche 
tempo, , alcuni ' riconosciuti 
•maestri» della nostra scena 
hanno cercato, fondando una 
propria scuola, non tanto di 
costruire interpreti a propria 
immagine •• e .. somiglianza, 
quanto di scrutare il futuro. È 
successo a Vittorio Gassman e 
Giorgio Strehler. *-. ..-< ••<•- • 

Due anni fa Luca Ronconi, 
che alla formazione ha dedi
cato da tempo idee ed energie 
come docente in scuole diver
se, ha fondato con i! contribu
to della Regione, del Comune 

• e del Fondo sociale europeo, 
; una scuola per attori legata al-
' lo Stabile di Torino. Oggi i no
tevolissimi risultati di quel la-
• voro sono sotto gli occhi di tutti 
r in due spettacoli - Calderon e 

Pilade - recitati • alternativa-
;•• mente da una doppia compa-
y} gnia, trentasei fra ragazze e ra-
?;. gazzi. LV-- . •••:. <:' .-. .-•< 

La scella stessa di questi due 
'/: testi, che si inserisce nella «sta-
'. gione pasoliniana» dello stabi

le, chiarisce in modo inequivo-
.' cabile la vocazione della scuo-
;|: la: porre il problema della (or-
, mazione all'interno di una ri-

; ; cerca di identità che non è sol-
•. tanto esistenziale e «sociale» 
.-. ma linguistica, in una serie di 
>' ipotesi assai più vasta di quan-

;- to non suggerisca l'ovvia dia-
•:• Icttica (e complementarietà) . 
ri fra recitazione e gesto. Dun-
. que situando il problema della 

formazione alla base della co

municazione teatrale. 
'••• Ronconi, il Calderon di Pa-
, solini, l'aveva già incontrato ; 
nel lontano 1978 al Laborato-. 
rio di Prato, in un'altra situazio- ' 
ne di verifica e di ricerca. Oggi 
è probabile che il regista-mae
stro abbia visto in questi due : 
testi, nei quali la parola è cosi 
manifestamente collocata al : 
centro di tutto, un luogo idea
le, per una palestra di giovanis
simi attori, sulla lingua, contro 
le convenzioni della conversa
zione drammatica. • Dunque 
come un lavoro di scomposi-[. 
zione e ricomposizione dei rit- i 
mi, dei toni, delle cadenze che ' 
fanno parte della «norma» del : 

dialogo e del personaggio. Il ? 
Calderon degli allievi di Ron- ì 

; coni, presentato al castello di 
Rivoli, a pochi chilometri da 
Torino, dentro una stanza-la
ger ricostruita con semplicità 
(le scene sono di Carmelo 
Giammello) è - al di là della 
rappresentazione • dell'atteg
giamento di una classo in quel- ; 
la Spagna a cavallo fra il 1967 ''-
e il '70, che divora i suoi figli -
la raffigurazione di un mecca- ; 
nismo di astrazione controllata > 
nel quale si riflettono diversi ' 
gradi di recitazione proprio co
me succede ai personaggi, du
plicati come un quadro nel 

1 grandespecchiodifondo. ••••—•.' 
• Qui, fra l'andare e il venire di 
semplici tavoli o di assi trasfor
mati in letti, portati a vista dai 

tecnici, si rappresenta la storia 
(che ha come fonte La vita à •:• 
sogno di Calderon), il doppio , 
sogno di Rosaura (magari in- • 
cestuoso) fra case lussuose. •' 
povere capanne e manicomi :; 
dentro una realtà da cui non si ; 

può uscire né con movimenti \. 
circolari né verticali, orbite fis- >'.-
se che generano al proprio in
temo figli ribelli per poi di
struggerli. . -; 

Se Calderon è il lager-fami- , 
glia, il Piladeùi Ronconi è una :. 
tragedia di ragazzi, raccontata • 
fra accensioni poetiche e ri
chiami alle fiabe dell'infanzia, • ' 
Di fronte all-'affascinante for- ' 
malizzazione di Calderon, Pi- •; 

. lode sembra suggerire uno • 
spazio di libertà: contrapposi- : 
zione importantissima in un la-. 
voro di formazione, che vede i j 
trentasei ragazzi - qualcuno •' 
con una maturità e una pre- ;: 
senza sorprendenti, altri con ' 
qualche ovvia acerbità - darsi 
interamente con cuore e inlel- }: 
ligenza al progetto. • , 

Ecco Oreste con gli occhiali- , 
ni da intellettuale gramsciano; :. 
ecco Pilade che sembra un >. 

; masnadiere di Schiller due . 
che sognano di essere uno, fra .' 
ribellione e acccttazione di un 
nuovo ordine nella alfermazio- . 
ne di una saggezza antica, pò- : 
polare, che si tinge di improv- • 
visa commozione se le parole '»' 
sono dette da ragazzi. LI, nella 
piazza della città di Argo, deli

mitata sulla destra da una bre
ve scalinata con un po' di terra 
sui gradini (il palazzo) e dallo 
spazio del popolo, il Parla
mento, sulla sinistra, chiusa sul 
fondo da tre porte-finestre, 
Atena in cuffia da aviatore an- • 
ni Venti sceglie la bicicletta co
me «macchina» per le sue ap
parizioni e per pronunciare va-
ticinii; pochi fogli di giornale 
per terra, poi fatti sparire, pos
sono rappresentare i cadaveri 
di Clitennestra e di Egisto. 1 ra
gazzi del coro dicono cose tre
mende con il sorriso sulle lab
bra, inconsapevoli alla manie
ra in cui si può esserlo alla loro 
età. Elettra è una giovane don
na in nero, mediterranea, e le 
Eumenidi, protettrici di Oreste, ; 
sono contadine adolescenti, 
raffigurazione di un immagina-. 
rio infantile, di una città di ra- • 
gazzi che cerca con fatica la 
sua legge nell'acquisita consa
pevolezza che tornare verso il ' 
grembo della propria madre è ' 
impossibile. Lo sa Oreste nella 
sua saggezza ormai adulta: lo 
sappiamo noi che stiamo 11, 
quasi a diretto contatto con gli 
attori. È vero: Calderon e Pila- • 
desono due saggi, ma più affa
scinanti ; di uno spettacolo ' 
«adulto», non solo per la di
chiarazione di poetica teatrale 
che sottendono, ma, soprattut
to, per l'entusiasmo dei giova
ni attori, per il vigile affetto «pa
terno» che li guida 

piare un'ultima volta queste 
icone della tetraggine incorni
ciate di pungente sarcasmo. 
Alcuni erano II per celebrare 
una sorta di epifania musicale 
di tono epocale. Alisòn Bailey 
ed il suo ragazzo David, venuti 
appositamente dal Galles, che 
ci sedevano accanto, hanno 
detto: «Siamo qui per vedere 
com'era New York negli anni 
Sessanta. Abitiamo in un vil
laggio vicino a Swansea e que
sta per noi è come una visio
ne». A giudicare dagli accenti e 
dalle lingue straniere - specie 
Irancese e tedesco - molti era
no venuti da ancora più lonta
no, dopo essersi procurati i bi
glietti con mesi di anticipo. «Al
l'inizio la notizia del concerto 
non ha suscitato molta ressa al 
botteghino, quasi come se la 
gente non ci credesse», ci ave
va detto poco prima un porta
voce del teatro Playhouse, «poi 
tre mesi fa, nel giro di qualche 
giorno, tutti i biglietti sono stati 
venduti. Quasi settemila per i 
due concerti edimburghesi». s-

I Velvet si esibiscono sullo 
sfondo di un disegno molto 
semplice: quattro strutture di ' 

metallo che partono dal fondo 
del palcoscenico e si proietta
no in alto verso il pubblico. Le 
luci lampeggiano dando l'im
pressione di trovarsi in mezzo -
ad un'autostrada a quattrocor-
sie. On the Road Again. Alcuni :• 

. spot si muovono come dei fari 
viola, verde, arancione, bian- ' 
co-acciaio. Partono con degli , 
assaggi, come per riscaldarsi. . 
Poi Reed conferma la resurre
zione al microfono: «It's been 
sometime since we last saw : 

; you» (è da un po' di tempo 
. c h e non ci vediamo). Infatti,: 
,-' un quarto di secolo. Ma guai a 
•i ; mostrare del feeling o del calo- '. 
.'. re umano. Quello di Reed è il ; 
:.eoo/complice della madame' 

sulla soglia del bordello g i i -
' usato dalla Dietrich, e che tanti ' 
; hanno copiato. Continua col 

suo sarcasmo, fra versi come 
;.' «guess l'm falling in love» (for

se mi sto innamorando) men
tre la band scaraventa verso il 

'"•• pubblico sferzate di quel rock-
sega elettrica che prefigurò '•'. 

. l'assalto dei Sex Pistols. • ;,.. -•»-. 
Suonano un po' meno aio- " 

nali e scordati che negli origi
nali, ma è ben presente l'irre-

- pressibile vena distruttrice che • ; 
> qua e là li la sbandare sulle lo

ro rispettive corsie (ecco forse • 
- l'origine del disegno che allu-1: 

:; de all'autostrada: veicoli nella !-
: stessa direzione, ma indipen-
;'J denti). Tucker, 48 anni e la più ••' 

giovane della band, viene al :" 
microfono e canta come una •: 

• bambina un po' impacciata. . 
. Quindi Cale prende il posto,di-! 
i ,Nico (morta jieU'88 a seguilo" 

RAI / FININVEST 
storia di una sfida 

Le cronache non finiscono mai di sfornare 
nuovi colpi di scena nel rapporto fra la RAI, 
l'ex monopolio televisivo, e .-:• 
l'unico gruppo privato, • 
la FININVEST, che lo sfida. :,' \ ' 

// terreno su cui la competizione si svolge 
è vario ma la pubblicità, fonte unica •-• • 
di finanziamento dei privati - oltre che l 
terreno di relazione col mondo politico - è 
il campo principale della "sfida " . . - . , , . 

Francesco De Vescovi nel ''"•"•" 
libro L'IMMAGINE E LO SPECCHIO ne 
ricostruisce gli sviluppi, Esprime * r; ; 
un giudizio. Fa previsioni. Il suo libro ;-
è una fonte indispensabile per chi voglia 
capire una delle vicende chiave 
del nostro futuro prossimo. 

Francesco De Vescovi 

L'IMMAGINE E LO SPECCHIO • 
Viaggio nell'economia della pubblicità 
e della televisione 
Pagine 132 - Lire 20.000 

LIOCORNO Editori 
Via Collina, 48 - 00187 Roma -
Fax 06/4821226 . i r - : ; ; - - ••-

0CCURAZ0NE QUALIFICATA 
E FORMAZIONE DEI LAUREATI 

NEL CAMPO DEI BENI CULTURALI. 
LEGISLAZIONI NAZIONALI 

E NORMATIVE DELLA COMUNITÀ EUROPEA 
(Giornate di studio promosse dall'Associazione Ranuccio -
Bianchi Bandirteli! In collaborazione con la Delegazione ' 
Pds Gruppo Socialista al Parlamento Europeo e con II 

Gruppo dei senatori del Pds • Roma, via di Santa Chiara, 4) 

; TERZO POMERIGGIO: VENERDÌ 4 GIUGNO ; 

Dalla formazione alla professione 
.. (presiede MarlsavBonfattl) • 

on 15.00 I rapporti tra Università e Soprintendenza nel processo 
• formativo (Prof. Bruno Toscano, docente dell'Università di 
• Roma) 

ore 15.45 Perfezionamento e dottorato di ricerca (Prof. Enrico Crlspolti, 
docente dell'Università di Siena): 

- - Momenti istituzionali e momenti di autotormazlone nel 
. passaggio dagli studi alla professione (Dolt. Bruno 

- Contardi, del Museo di Castel Sant'Angelo) 
- L a preparazione per l'organizzazione e la gestione degli 

interventi culturali (Dott. Emilio Cabasslni, della 
Soprintendenza generale per gli Interventi nelle zone 
sismiche) ••-•-• • - —.-• 

oi»17.00 Quale formazione: per una Soprintendenza Unica o per la 
. cooperazione tra Soprintendenze specializzate? (Prof. 

- Adriano La Regina, Soprintendente archeologico di Roma) . 
ore 17.30 Domande 
ore 18.00 La formazione in Italia e nell'esperiènza europea (Prof. 

Cesare De Seta, dell'Università di Napoli; Prof. Oreste 
Ferrari, della Presidenza dell 'Associazione Bianchi 
Bandinell i ; Prof. Xavier Arce, del Consejo Superior 
Investlgaciones Clentlflcas spagnolo; Xavier North, 
Consigliere culturale dell'Ambasciata di Francia) 

di un attacco cardiaco, dopo 
una caduta dalla bicicletta ad 
Ibiza) e ci dà la versione com- -
pietà di Ali Tomorrow's Par- , 
lies. Una marcia funebre lun
gamente applaudita. Il rappor- • 
to Reed-Cale, cosi burrascoso 
che portò all'uscita di quest'ul
timo dalla band vent'anni fa. 
rimane visibilmente agitato. I 
due a tratti quasi incrociano gli ' 
strumenti in rabbiosa competi
zione. Morrison è più distan-
te.inscnitabile. Qualcosa non 
va. Ad un certo punto Reed fer- . 
ma tutto dopo le prime note, si ; 
consulta, riattacca. Si sentono 
le prime reazioni fra i vicini di ' 
fila: uno con una spilla sul 
giubbotto che recita «Elvis» di
ce con forte accento scozzese: 
«It's a send up» (stanno facen
do una montatura per diverti
mento). Il suo vicino com
menta: «another crowd plea- • 
ser» (come dire: scelgono quei -
motivi che sanno graditi al 
pubblico). Il sarcasmo può es
sere contagioso. Forse c'è an
che un po' di delusione. Non '' 
avevano promesso qualcosa di 
nuovo? A questo punto Cale si u 
inoltra nel buffo, interminabile ! 
Gift, quindi Reed procede con ' 
/ Heard Her Cali My Nome. 
Lunghissimi applausi. Dozzine 
di fans masticano chewing '. 
gum quasi con la stessa ener- " 
già con cui la Tucker mena co- • " 
me una forsennata sui «cocci» ' 
della batteria. -....,-.- •,..-...•.<.-. 

Cale prende nuovamente il 
posto di Nico in/"«TOTie/toc/e. ? 
.Reed e Morrison io .un raro .. 
contatto'cimtanp ICrcfrain in_ 

cui «fatale» viene pronuncialo 
«fetale». Sinistro. Fra i lans pas
sa un brivido di curiosità quan
do la band dissotterra Mister 
Rain che suona un po' come 
Chatlanoogg Choo Choo pas
sato su nastro alla velocità sba- ' 
gliata. Se c'è della pioggia in 
questo motivo è di quella aci
da. Seguono altri classici come 
SweelJanee White Light While " 
Heat. Quando la Tucker toma 
al microfono obbliga i fans a ri
credersi sull'impressione che i 
Velvet siano inguaribilmente 
lugubri. Non è vero, l'm stic-
liing with You cantata in duetto 
con Reed suona quasi come 
un minuetto. Il concerto volge 
alla fine. Un fan sbraita: -He-
roìrìi: Siamo sicuri che Reed , 
non gliela darà. Non ha detto 
da qualche parte che non 
avrebbe più cantato quella 
canzone? Attacca Rock'n Roti " 
e fa un primo bis con Waiting ' 
for My Man. Applausi, «more! 
more!». Lo scalmanato che a 
metà concerto ha urlato «que
sto è il pubblico più noioso 
che abbia mai visto» intona un 
litania di «Velvet! Velvet! Vel
vet'». Reed chiude proprio con . 
Heroin. E sembra uno sbaglio. 
Il tono da retrospettiva sarca
stica ben giocata sugli stru
menti, e quel «buttato là» ver
bale e musicale, discutibile, 
ma indubbiamente innovatore 
(infatti una delle poche vere 
innovazioni della musica bian- ' 
ca di questa seconda metà di 
secolo) finisce con un ferale 
ritorno verso il girone dei tana-
toidL1- " " " • ' -"'- ••-•EMiSe 

TUNITÀ VACANZE 

20124 MILANO • 
Via Felice Casati, 32 : 
Tel. 02/6704810-44, 

Fax 02/6704522 v 
Telex 335257 .' 

L'iniziativa speciale 
de l'Unità Vacanze per i lettori 

prenotando presso di noi le vostre vacanze in: 

Spagna - Grecia - Portogallo - Cipro 
Marocco - Isola di SL Maarten 

scegliendo fra gli alberghi e le date che vi proponiamo 

usufruirete del '. 

6% sulle quote da catalogo 

COMUNE DI NICHELINO 
P R O V I N C I A DI T O R I N O 

Oggetto: Lavori di ampliamento del Centro sociale di via Galim
bert i Importo complessivo a buse d'asta L 820.000.000. Ai 
sensi dell'art. 20 della Legge 19/3/90 n. 55 

IL SINDACO ronde noto 
- Che alla gara d'appalto indicata in oggetto sono state invitate le 

seguenti ditte; 
1 ) Arcas S.p A di Torino: 2) Argenterò S.r.l. di Torino; 3) Arlotto F.lli di 
Torino; 4) riattaglia Carmelo di Alpignano (To); 5) Bemagozzi & Guer
ra di Milano; 6) Borio F. S.r.l. di Torino; 7) Radi Prever Giampiero di 
Cirio (To); 8) Campra Cornelio & Figli di Torino; 9) Cartello Giuseppe 
di Torino; 10) Cavallo S.r.l. di Mondovl (Cn); 11) Cedem S.r.l. di Mila
no;-12) C.EMAN. S.r.l. di Torino; 13) C.I.V. di Vercelli; 14) C.M.L 
S.n.c. di Grugliasco (To); 15) Coema Edilità di Torino; 16) CO.E.SA 
S.r.l. di Torino: 17) CO.ES.I.T. S.pA di Torino: 18) C0.GE.CA. S.r.l. 
di S. Giorgio Can.se (To); 19) CO.GEDI. S.pA di Drenerò (Cn); 20) 
Cogeis S.pA di Quincinetto (To); 21) CO.MA.R. S.a.s. di Margarita 
(Cn); 22) Cons. Coop di Forlì; 23) Cons. Ravennate di Ravenna; 24) 
Cons. Veneto Cooperai di Marghera (Ve); 25) ConstrucM S.as. di 
Torino; 26) Coop. Sabazia S.r.l. di Vado Ligure (Sv); 27) COS.E.T. 
S.r.l. di Torino: 28) Costr. Gen. Edilquattro di Torino; 29) CP Cavalieri 
di Torino; 30) C.R.E A di Torino; 31) C.T.C. Soc. Coop. di Firenze; 32) 
Decor Edil di Roma; 33) DELCI.LO. di Portici (Na): 34) ED.AR.T. S.r.l. 
di Torino; 35) Edil Ada S.a.s. di Torino; 36) Editar S.pA di Torino; 
37) Edildeco di Torino; 38) Edilmarco di Torino; 39) Edil Massa di Sor
rento (Na); 40) Edil MA.VI. di Torino; 41) Ediltre di Torino; 42) Eirene 
S.r.l. di Torino; 43) Ferrara Tommaso di Torino; 44) Gassino Costruz. 
di Tonengo di Mazze (To); 45) Caviglio Cario di Torino; 46) Cuidetto di 
Mercenasco (To); 47) I.O.E.O. S.a.s. di Pietra Ligure (Sv); 48) I.C.I.M. 
S.r.l. di Ozegna (To); 49) Ideco S.r.l. di Torino; 50) IM.E.CO. di Cusa
no Milanino (Mi); 51) Impredll S.r.l. di Villadossda (No); 52) Italcostru-
zioni S.r.l. di Taranto; 53) Lastella Michele di Torino; 54) Lobera & 
Turco di Mondovl (Cn); 55) Mazza S.r.l. di Torino; 56) Messina Calo
gero di Vercelli; 57) Paips di Volpiano (To); 58) Monti Roberto di Tori
no; 59) Notarimpresa S.pA di Novara: 60) Novedilla S.r.l. di Collegno 
(To); 61) Origlia Romualdo di Mondovl (Cn); 62) Palermo Alfonso di 
Albonga (Sv); 63) Panerò Bartolomeo di Settimo T.se (To); 64) Parasi-
liti Michelangelo di Catania; 65) Sbit S.r.l. di Moncalieri (To); 66) S.C. 
Edil di Cuorgne (To); 67) Qnco di Parma; 68) S.I.S.EA S.pA di Tori
no; 69) Sogedil S.a.s. di Torino; 70) liberti Bona Costruz. S.a.s. di 
Torino; 71) Zoppali e Pulcher S.pA di Torino. .. ,. _-.5^ 

- Che hanno partecipato alla gara le ditte contrassegnate con i nume
ri: 5, 13,14,15,16.17.19, 22,24,25,29,32,34,35,38.40.41,43, 
45,46,47,49,50,52,53.54,64,69. „ 

- Che l'impresa aggiudicataria è risultata la ditta Hafcostruzioni S x l . 
con sede in Taranto con un ribasso del 16,29%. • . „ • • • . - - . 

- Che il sistema di aggiudicazione è avvenuto con le modalità di cui 
.all'art. 1, lotterà d) della legge 2/2/73, n. 14 e art. 4. . 
Nichelino, Il 28 maggio 1993 • •• :tr- -,.••. . . . 

IL SEGRETARIO GENERALE 
Melissano Dr. Rocco 

IL SINDACO . 
Rigglo Dr. Angelino 
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